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Codice Civile 

Libro Quarto : DELLE OBBLIGAZIONI 

Titolo III : DEI SINGOLI CONTRATTI 

Capo VII: DELL’APPALTO 

 

Art. 1655 – Nozione 
L'appalto è il contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio 

rischio, il compimento di una opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro. 

_______________ 

Cfr. Cassazione Civile, sez. II, sentenza 30 settembre 2009, n. 20995 e Cassazione Civile, sez. I, sentenza 11 

novembre 2009, n. 23903 

 

Art. 1656 – Subappalto 
L'appaltatore non può dare in subappalto l'esecuzione dell'opera o del servizio, se non è stato autorizzato dal 

committente. 

_______________ 

Cfr. Cassazione Civile, sez. I, sentenza 11 novembre 2009, n. 23903. 

 

Art. 1657 – Determinazione del corrispettivo 
Se le parti non hanno determinato la misura del corrispettivo né hanno stabilito il modo di determinarla, essa è 

calcolata con riferimento alle tariffe esistenti o agli usi; in mancanza, è determinata dal giudice. 

 

Art. 1658 – Fornitura della materia 
La materia necessaria a compiere l'opera deve essere fornita dall'appaltatore, se non è diversamente stabilito dalla 

convenzione o dagli usi. 

 

Art. 1659 – Variazioni concordate del progetto 
L'appaltatore non può apportare variazioni alle modalità convenute dell'opera se il committente non le ha autorizzate. 

L'autorizzazione si deve provare per iscritto. 

Anche quando le modificazioni sono state autorizzate, l'appaltatore, se il prezzo dell'intera opera è stato determinato 

globalmente, non ha diritto a compenso per le variazioni o per le aggiunte, salvo diversa pattuizione. 

 

Art. 1660 – Variazioni necessarie del progetto 
Se per l'esecuzione dell'opera a regola d'arte è necessario apportare variazioni al progetto e le parti non si accordano, 

spetta al giudice di determinare le variazioni da introdurre e le correlative variazioni del prezzo . 

Se l'importo delle variazioni supera il sesto del prezzo complessivo convenuto, l'appaltatore può recedere dal contratto 

e può ottenere, secondo le circostanze un'equa indennità. 

Se le variazioni sono di notevole entità, il committente può recedere dal contratto ed è tenuto a corrispondere un equo 

indennizzo. 

 

Art. 1661 – Variazioni ordinate dal committente 
Il committente può apportare variazioni al progetto, purché il loro ammontare non superi il sesto del prezzo 

complessivo convenuto. L'appaltatore ha diritto al compenso per i maggiori lavori eseguiti, anche se il prezzo 

dell'opera era stato determinato globalmente. 

La disposizione del comma precedente non si applica quando le variazioni, pur essendo contenute nei limiti suddetti, 

importano notevoli modificazioni della natura dell'opera o dei quantitativi nelle singole categorie di lavori previste nel 

contratto per l'esecuzione dell'opera medesima. 

 

Art. 1662 – Verifica nel corso di esecuzione dell’opera 
Il committente ha diritto di controllare lo svolgimento dei lavori e di verificarne a proprie spese lo stato. 

Quando, nel corso dell'opera, si accerta che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite dal contratto 

e a regola d'arte, il committente può fissare un congruo termine entro il quale l'appaltatore si deve conformare a tali 

condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risoluto, salvo il diritto del committente al 

risarcimento del danno. 
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Art. 1663 – Denuncia dei difetti in materia 
L'appaltatore è tenuto a dare pronto avviso al committente dei difetti della materia da questo fornita, se si scoprono nel 

corso dell'opera e possono comprometterne la regolare esecuzione. 

 

Art. 1664 – Onerosità o difficoltà dell’esecuzione  
Qualora per effetto di circostanze imprevedibili si siano verificati aumenti o diminuzioni nel costo dei materiali o della 

mano d'opera, tali da determinare un aumento o una diminuzione superiori al decimo del prezzo complessivo 

convenuto, l'appaltatore o il committente possono chiedere una revisione del prezzo medesimo.  

La revisione può essere accordata solo per quella differenza che eccede il decimo. 

Se nel corso dell'opera si manifestano difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non 

previste dalle parti, che rendano notevolmente più onerosa la prestazione dell'appaltatore, questi ha diritto a un equo 

compenso. 

 

Art. 1665 – Verifica e pagamento dell’opera 
Il committente, prima di ricevere la consegna, ha diritto di verificare l'opera compiuta. 

La verifica deve essere fatta dal committente appena l'appaltatore lo mette in condizione di poterla eseguire. 

Se, nonostante l'invito fattogli dall'appaltatore, il committente tralascia di procedere alla verifica senza giusti motivi, 

ovvero non ne comunica il risultato entro un breve termine, l'opera si considera accettata. 

Se il committente riceve senza riserve la consegna dell'opera, questa si considera accettata ancorché non si sia 

proceduto alla verifica. 

Salvo diversa pattuizione o uso contrario, l'appaltatore ha diritto al pagamento del corrispettivo quando l'opera è 

accettata dal committente. 

_______________ 

Cfr. Cassazione Civile, sez. II, sentenza 10 maggio 2007, n. 10718 

 

Art. 1666 – Verifica e pagamento di singole partite 
Se si tratta di opera da eseguire per partite, ciascuno dei contraenti può chiedere che la verifica avvenga per le singole 

partite. In tal caso l'appaltatore può domandare il pagamento in proporzione dell'opera eseguita. 

Il pagamento fa presumere l'accettazione della parte di opera pagata; non produce questo effetto il versamento di 

semplici acconti. 

 

Art. 1667 – Difformità e vizi dell’opera 
L'appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell'opera. La garanzia non è dovuta se il committente ha 

accettato l'opera e le difformità o i vizi erano da lui conosciuti o erano riconoscibili, purché, in questo caso, non siano 

stati in mala fede taciuti dall'appaltatore. 

Il committente deve, a pena di decadenza , denunziare all'appaltatore le difformità o i vizi entro sessanta giorni dalla 

scoperta. La denunzia non è necessaria se l'appaltatore ha riconosciuto le difformità o i vizi o se li ha occultati. 

L'azione contro l'appaltatore si prescrive in due anni dal giorno della consegna dell'opera. Il committente convenuto 

per il pagamento può sempre far valere la garanzia , purché le difformità o i vizi siano stati denunziati entro sessanta 

giorni dalla scoperta e prima che siano decorsi i due anni dalla consegna. 

 

Art. 1668 – Contenuto della garanzia per difetti dell’opera 
Il committente può chiedere che le difformità o i vizi siano eliminati a spese dell'appaltatore, oppure che il prezzo sia 

proporzionalmente diminuito, salvo il risarcimento del danno nel caso di colpa dell'appaltatore. 

Se però le difformità o i vizi dell'opera sono tali da renderla del tutto inadatta alla sua destinazione, il committente può 

chiedere la risoluzione del contratto. 

_______________ 

Cfr. Corte d'Appello di Roma, sez. II civile, sentenza 9 luglio 2009 

 

Art. 1669 – Rovina e difetti di cose immobili 
Quando si tratta di edifici o di altre cose immobili destinate per la loro natura a lunga durata, se, nel corso di dieci anni 

dal compimento, l'opera, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta 

evidente pericolo di rovina o gravi difetti, l'appaltatore è responsabile nei confronti del committente e dei suoi aventi 

causa, purché sia fatta la denunzia entro un anno dalla scoperta. 

Il diritto del committente si prescrive in un anno dalla denunzia. 

_______________ 

Cfr. Cassazione Civile, sez. II, sentenza 28 dicembre 2007, n. 27193,  

Cassazione Civile, sez. II, sentenza 31 gennaio 2008, n. 2313,  
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Cassazione Civile, sez. I, sentenza 18 febbraio 2008, n. 3932,  

Cassazione Civile, sez. II, sentenza 29 aprile 2008, n. 10857,  

Cassazione Civile, sez. II, sentenza 4 giugno 2008, n. 14812 e  

Tribunale di Rovigo, sez. Andria, sentenza 6 maggio 2009 

 
Titolo IX : DEI FATTI ILLECITI 

Capo VII: DELL’APPALTO 

 

Art. 2053 – Rovina di un edificio 
Il proprietario di un edificio o di altra costruzione è responsabile dei danni cagionati dalla loro rovina, salvo che provi 

che questa non è dovuta a difetto di manutenzione o a vizio di costruzione. 

_______________ 

Cfr. Cassazione Civile, sez. III, sentenza 30 gennaio 2009, n. 2481. 

 
Libro Quinto : DEL LAVORO 

Titolo III : DEL LAVORO AUTONOMO 

Capo I: DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 2222 – Contratto d’opera 
Quando una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un'opera o un servizio, con lavoro prevalentemente 

proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente, si applicano le norme di questo capo, salvo 

che il rapporto abbia una disciplina particolare nel libro IV. 

_______________ 

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavoro, sentenza 27 luglio 2009, n. 17455. 

 

Art. 2223 – Prestazione della materia 
Le disposizioni di questo capo si osservano anche se la materia è fornita dal prestatore d'opera, purché le parti non 

abbiano avuto prevalentemente in considerazione la materia, nel qual caso si applicano le norme sulla vendita. 

 

Art. 2224 – Esecuzione dell’opera 
Se il prestatore d'opera non procede all'esecuzione dell'opera secondo le condizioni stabilite dal contratto e a regola 

d'arte, il committente può fissare un congruo termine, entro il quale il prestatore d'opera deve conformarsi a tali 

condizioni. 

Trascorso inutilmente il termine fissato, il committente può recedere dal contratto, salvo il diritto al risarcimento dei 

danni. 

 

Art. 2225 – Corrispettivo 
Il corrispettivo, se non è convenuto dalle parti e non può essere determinato secondo le tariffe professionali o gli usi, è 

stabilito dal giudice in relazione al risultato ottenuto e al lavoro normalmente necessario per ottenerlo. 

_______________ 

Cfr. Cassazione Civile, sez. I, sentenza 4 aprile 2008, n. 8730. 

 

Art. 2226 – Difformità e vizi dell’opera 
L'accettazione espressa o tacita dell'opera libera il prestatore d'opera dalla responsabilità per difformità o per vizi della 

medesima, se all'atto dell'accettazione questi erano noti al committente o facilmente riconoscibili, purché in questo 

caso non siano stati dolosamente occultati. 

Il committente deve, a pena di decadenza denunziare le difformità e i vizi occulti al prestatore d'opera entro otto giorni 

dalla scoperta. L'azione si prescrive entro un anno dalla consegna. 

I diritti del committente nel caso di difformità o di vizi dell'opera sono regolati dall'articolo 1668. 

_______________ 

Cfr. Tribunale di Chieti, sentenza 26 febbraio 2008. 

 

Art. 2227 – Recesso unilaterale del contratto 
Il committente può recedere dal contratto, ancorché sia iniziata l'esecuzione dell'opera, tenendo indenne il prestatore 

d'opera delle spese, del lavoro eseguito e del mancato guadagno. 

 

Art. 2228 – Impossibilità sopravvenuta della esecuzione dell’opera 
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Se l'esecuzione dell'opera diventa impossibile per causa non imputabile ad alcuna delle parti, il prestatore d'opera ha 

diritto ad un compenso per il lavoro prestato in relazione all'utilità della parte dell'opera compiuta. 

 
 

 

Capo II: DELLE PROFESSIONI INTELLETTUALI 

 

Art. 2229 – Esercizio delle professioni intellettuali 
La legge determina le professioni intellettuali per l'esercizio delle quali è necessaria l'iscrizione in appositi albi o 

elenchi. 

L'accertamento dei requisiti per l'iscrizione negli albi o negli elenchi, la tenuta dei medesimi e il potere disciplinare 

sugli iscritti sono demandati [alle associazioni professionali] (1), sotto la vigilanza dello Stato, salvo che la legge 

disponga diversamente. 

Contro il rifiuto dell'iscrizione o la cancellazione dagli albi o elenchi, e contro i provvedimenti disciplinari che 

importano la perdita o la sospensione del diritto all'esercizio della professione è ammesso ricorso in via giurisdizionale 

nei modi e nei termini stabiliti dalle leggi speciali. 

(1) Le norme corporative sono state abrogate con R.D.L. 9 agosto 1943, n. 721. 

 

Art. 2230 – Prestazione d’opera intellettuale 
Il contratto che ha per oggetto una prestazione d'opera intellettuale è regolato dalle norme seguenti e, in quanto 

compatibili con queste e con la natura del rapporto, dalle disposizioni del capo precedente. 

Sono salve le disposizioni delle leggi speciali. 

 

Art. 2231 – Mancanza d’iscrizione 
Quando l'esercizio di un'attività professionale è condizionato all'iscrizione in un albo o elenco, la prestazione eseguita 

da chi non è iscritto non gli dà azione per il pagamento della retribuzione. 

La cancellazione dall'albo o elenco risolve il contratto in corso, salvo il diritto del prestatore d'opera al rimborso delle 

spese incontrate e a un compenso adeguato all'utilità del lavoro compiuto. 

_______________ 

Cfr. Cassazione Civile, sez. I, sentenza 1 aprile 2008, n. 8445 e Cassazione Civile, sez. II, sentenza 11 giugno 2008, n. 

15530. 

 

Art. 2232 – Esecuzione dell’opera 
Il prestatore d'opera deve eseguire personalmente l'incarico assunto. Può tuttavia valersi, sotto la propria direzione e 

responsabilità, di sostituti e ausiliari, se la collaborazione di altri è consentita dal contratto o dagli usi e non è 

incompatibile con l'oggetto della prestazione. 

 

Art. 2233 – Compenso 
Il compenso, se non è convenuto dalle parti e non può essere determinato secondo le tariffe o gli usi, è determinato dal 

giudice, [sentito il parere dell'associazione professionale a cui il professionista appartiene] (1). 

In ogni caso la misura del compenso deve essere adeguata all'importanza dell'opera e al decoro della professione. 

Sono nulli, se non redatti in forma scritta, i patti conclusi tra gli avvocati ed i praticanti abilitati con i loro clienti che 

stabiliscono i compensi professionali (2). 

(1) Le norme corporative sono state abrogate con R.D.L. 9 agosto 1943, n. 721. 

(2) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 2, comma 2 bis, del D.L. 4 luglio 2006, n. 233, convertito, con 

modificazioni, nella L. 4 agosto 2006, n. 248. 

 

Art. 2234 – Spese e acconti 
Il cliente, salvo diversa pattuizione, deve anticipare al prestatore d'opera le spese occorrenti al compimento dell'opera e 

corrispondere, secondo gli usi, gli acconti sul compenso. 

 

Art. 2235 – Divieto di ritenzione 
Il prestatore d'opera non può ritenere le cose e i documenti ricevuti, se non per il periodo strettamente necessario alla 

tutela dei propri diritti secondo le leggi professionali. 

 

Art. 2236 – Responsabilità del prestatore dell’opera 
Se la prestazione implica la soluzione di problemi tecnici di speciale difficoltà, il prestatore d'opera non risponde dei 

danni, se non in caso di dolo o di colpa grave. 
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_______________ 

Cfr. Cassazione Civile, sez. III, sentenza 18 aprile 2007, n. 9238,  

Tribunale di Bari, sez. III civile, sentenza 17 aprile 2008, n. 978 e  

Cassazione Civile, sez. III, sentenza 2 settembre 2009, n. 19092. 

 

Art. 2237 – Recesso 
Il cliente può recedere dal contratto, rimborsando al prestatore d'opera le spese sostenute e pagando il compenso per 

l'opera svolta. 

Il prestatore d'opera può recedere dal contratto per giusta causa. In tal caso egli ha diritto al rimborso delle spese fatte e 

al compenso per l'opera svolta, da determinarsi con riguardo al risultato utile che ne sia derivato al cliente. 

Il recesso del prestatore d'opera deve essere esercitato in modo da evitare pregiudizio al cliente. 

_______________ 

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavoro, sentenza 25 giugno 2007, n. 14702. 

 

Art. 2238 – Rinvio 
Se l'esercizio della professione costituisce elemento di un'attività organizzata in forma di impresa, si applicano anche 

le disposizioni del titolo II. 

In ogni caso se l'esercente una professione intellettuale impiega sostituti o ausiliari, si applicano le disposizioni delle 

sezioni II, III, IV, del capo I del titolo II. 

 


